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MODELLO PREDISPOSTO DALL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE    ALLEGATO 2.2 - Rqs III.2 DG – ALTRI 

INVESTIMENTO PUBBLICO CUP n° H97B14000570002 

PROCEDURA DI ACQUISIZIONE “APERTA”  -  CIG n° 74207840AF 
APPALTO DEI LAVORI DI “COMPLETAMENTO DELLA RETE PLUVIALE URBANA” 

DICHIARAZIONE  DEI  REQUISITI  DI  ORDINE  GENERALE  PERSONALI 
 
 
 
 
 
 

IL  SOTTOSCRITTO 

Il signor _______________________________________ 

Nato a _____________________________________, prov. ___, il ____________, CF: ________________________ 

In qualità di: _____________________________________________________ 

Dell’ impresa denominata: _____________________________________________________ 
 
 

DICHIARA 
(AI SENSI DELL’ARTICOLO 80, DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 50/2016) 

 
 

I - Requisiti art. 80, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016  (III.2.1 del Disciplinare di Gara) 
 

 Di non incorrere in “nessuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a 
un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis)  false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4/3/2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione.” 
 

 Di incorrere, ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, in una delle situazioni appena 
elencate ma che l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica in quanto: 

 il reato è stato depenalizzato con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 

 è intervenuta la riabilitazione con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 

 il reato è stato estinto dopo la condanna con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 

 la condanna è stata revocata con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 
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 Di incorrere, ai sensi dell’art. 80, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, in una delle situazioni di cui all’art. 80.1 limitatamente 
alle ipotesi di: 

 sentenza definitiva con pena detentiva non superiore a 18 mesi; 

 sentenza che abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato; 

In caso ricorra anche una di tali ipotesi  

 chiede di essere ammesso a provare; 

 ovvero prova di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di 
aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reati o illeciti, con gli atti qui richiamatati di cui si allega copia alla presente domanda di partecipazione:  

_____________________________________________________________________________________________ 
 
 

II - Requisiti art. 80, comma 2, del Decreto Legislativo n. 50/2016  (III.2.2 del Disciplinare di Gara) 

 Di non essere soggetto a cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

 Di essere soggetto, ai sensi dell’ultimo periodo dell’art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, ad una delle cause appena 
elencate ma che l’esclusione non va disposta e il divieto non si applica in quanto: 

 il reato è stato depenalizzato con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 

 è intervenuta la riabilitazione con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 

 il reato è stato estinto dopo la condanna con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 

 la condanna è stata revocata con il provvedimento qui richiamato 

_______________________________________________________________________________________________ 

DICHIARA 
di essere consapevole delle responsabilità penali per falso cui essi va/anno incontro, in caso di dichiarazione mendace o 
contenente dati non più rispondenti a verità, ai sensi degli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000. 

ALLEGA 
alla domanda di partecipazione tutti i provvedimenti citati nella presente dichiarazione cumulativa. 

La presente dichiarazione è firmata dal soggetto dichiarante in _________________________, in data ___________.  
 

LA PRESENTE DICHIARAZIONE, RESA AI SENSI DELL’ARTICOLO 47 DEL D.P.R. 445/2000 IN CARTA LIBERA, SE PRIVA DI SOTTOSCRIZIONE AUTENTICATA 
DEV’ESSERE CORREDATA DI FOTOCOPIA SEMPLICE DI UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO DI TUTTI I SOTTOSCRITTORI, IN CORSO DI VALIDITÀ, 
PENA L’ESCLUSIONE. 

Ai sensi del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, si informa che: 

a) i dati raccolti sono utilizzati e trattati con le modalità e finalità inerenti i procedimenti amministrativi dell’appalto in 
espletamento; 

b) l’eventuale mancata risposta a dati obbligatori per gli operatori concorrenti comporta l’esclusione dalla gara; 

c) soggetto delegato alla raccolta dei dati è l’Ente scrivente; 

d) i diritti dei dichiaranti sono disposti dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003; 

e) in caso di contro interessati i dati saranno loro comunicati dietro legittima e motivata richiesta. 


